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OSSERVATORIO

L'allenatore di fronte aN'înformatîca

II tradizionale Simposio diMacolin, svoltosilo scorso mese disettembre,
era dedicato al tema: «L'ordinatore nell'insegnamento sportivo e nell'al-
lenamento». Ovvero, studiare ed esperimentare il posto che il computer
potrebbe o dovrebbe occupare nella concezione, svolgimento ed evolu-
zione nei due settori. Sempre più numerosi sono gli allenatori a ricono-
scere la sua utilità. Alcuni fra di loro, ormai da anni, ne fanno uso e hanno
acquisito una solida esperienza. Pensiamo a Paul Köchli, fra i ciclisti, e
Laurent Ballifnel nuoto a livello nazionale. Quest'ultimo ci rende parteci-
pi, nell'articolo che presentiamo, delle sue esperienze. La sua analisi fa il
punto sull'evoluzione delle conoscenze in materia, sullo stato attuale
delle cose e suIle prospettive per il futuro. (red.)

di Laurent Ballif, allenatore dipl. CNSE

La rapida evoluzione delle conoscenze
ha inserito nel vocabolario corrente il

termine di riciclaggio, e ciô in tutte le

professioni. Il progresso délia tecnica
mette a disposizione di ognuno appa-
recchi dall'enorme potenza, ma che
necessitano di un tirocinio per poterli
sfruttare pienamente.
Una delle principali richieste alla quale i

responsabili délia formazione permanente

degli allenatori devono far fronte,
è quella costituita dal desiderio di

esser iniziati all'informatica. Questi
nuovi utensili, dopo aver fatto bella
mostra di sé fra gli autori di fantascien-
za e i ricercatori universitari, hanno fatto

irruzione nella nostra vita quotidians
quattro o cinque anni fa, ma rari sono
ancora gli adulti che dispongono di una
sufficente formazione in questo set-
tore.
Questa inesperienza, sentita come una
lacuna da colmare rapidamente da parte

di ogni persona dinamica, genera
ugualmente una eccessiva timidità ri-
spetto a quella che è, in fin dei conti,
una nuova tecnica non più difficile che
guidare un'automobile o utilizzare una
cinepresa. Ragione per cui i potenziali
utilizzatori deU'informatica hanno biso-
gno di un'informazione semplice quale
introduzione alla materia. Questo arti-

colo mira dunque a presentare i settori
nei quali questo genere di materiale
puô facilitare il lavoro e la vita di un
allenatore.

Un avvertimento preliminare: tutti co-
loro i quali sono affascinati dal quasi
obbligo, per essere efficaci, devono
saper battere a macchina. Il programma
informatico migliore sarà sempre più
lento délia macchina umana se l'opera-
tore deve ogni volta cercare il tasto che
vuole battere.

L'amministrazione
In generale, un allenatore non si accon-
tenta di seguire il suo atleta soltanto
nell'attività sportiva, allenamenti e

competizioni. S'incarica ugualmente
di un certo numéro di compiti ammini-
strativi, impossibili da delegare anche
per chi dispone del migliore «entourage».

L'impiego, in questo caso,
deU'informatica non è certo «glorioso», ma
costituisce certamente il settore in cui
si élimina maggiormente il lavoro fasti-
dioso. I compiti che l'ordinatore assume

completamente a proprio carico
sono, praticamente, quelli di una segreta-
ria.

Gli schedari

La vocazione essenziale deU'informatica
è la manipolazione di dati, qualun-

que essi siano. Una forma semplice è la
gestione di un qualsiasi schedario: indi-
rizzi, prestazioni ecc. Sono sicuramen-
te numerosi gli allenatori a dover com-
battere con un libretto d'indirizzi inces-
santemente superato, o che passano
ore e ore ad aggiornare dati su fogli
quadrettati.
Anche qui, l'aiuto dell'ordinatore è in-
comparabile. Numerosi sistemi chia-
mati «Gestione di schedario» permet-
tono di mantenere aggiornati gli incar-
ti, organizzati esattamente nello stes-
so modo délia tradizionale scatola con
le schede. Il grande vantaggio
deU'informatica è costituito dalla possibilité
di cernita multipla (in ordine alfabetico,
classi d'età ecc.), persino incrociata.
Gli elenchi sono costantemente
aggiornati, senza rischio d'errori. salvo
quelli dati all'entrata!

Elaborazione dei testi

Ognuno deve, a intervalli regolari, scri-
vere lettere o rapporti. In questo cam-
po, i programmi chiamati «Elaborazione

dei testi» hanno almeno due enormi
vantaggi:
- la creazione di testi «puliti», che pos-

sono cioè essere riletti, corretti, mo-
dificati e stampati con una sola en-
trata del documento; la scomparsa di
errori di battuta e la possibilité di ag-
giungere (o togliere) un paragrafo
senza dover riscrivere il tutto

- l'archivio di documenti, senza dover
conservare copie su carta, il che
permette un importante guadagno di
spazio; inoltre, se un documento de-
v'essere realizzato ogni anno, con
minime modificazioni (per esempio:
cifre statistiche) da un anno all'altro,
per il trattamento dei testi questo
lavoro diventa una semplice formalité.

In questo settore, praticamente tutti gli
apparecchi esistenti sul mercato offro-
no programmi in funzione delle esigen-
ze dell'utilizzatore.
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II solo problema di materiale che la ge-
stione di uno schedario puô porre, è il

posto disponibile per immagazzinare i

dati. Per uno schedario che superi le
500 registrazioni, converrrà disporre di
un ordinatore che possiede, per esem-
pio, due lettori di dischetti di sufficien-
te capacité, oppure un sistema più ca-
pace. Comunque, questo genere d'ap-
parecchio resta alla portata di borse
modeste (meno di 3000 Fr.).

La gestione deH'allenamento

Per tutto quanto concerne in modo
specifico l'allenamento e la carriera de-
gli atleti, l'informatica costituisce un
importante appoggio al lavoro dell'alle-
natore. Bisogna comunque rendersi
conto che più l'utilizzazione diventa
specifica, più il numéro dei programmi
«tuttofare» diminuisce. All'estremo,
un'applicazione esclusiva di uno sport
marginale, o la questione di un sistema
d'allenamento originale, imporrà all'u-
tilizzatore d'adattare 1'esistente alle
sue nécessité, oppure di affidarne la
realizazzione a uno specialista se il

lavoro è troppo tecnico.
Nessuna paura. Esistono numerosi
programmi - principalmente di gestione

economica - che possono essere
utilizzati, praticamente senza cono-
scenze tecniche, per la gestione di un
allenamento. È il caso, in particolare,
dei due seguenti settori.

L'immagazzinamento dei dati

Si tratta di un'applicazione imparenta-
ta con la gestione degli schedari, ma
che possiede possibilité infinitamente
più grandi. È quello che si chiama «Basi
di dati», le cui maggiori prestazioni sono

qualificate di «relazionali». Questo
tipo permette di conservare, come in

uno schedario, dati di qualsiasi natura:
risultati di gare o d'allenamento, chilo-
metraggio, tempi, classifiche ecc. Inol-
tre, parecchi schedari possono essere
messi in relazione gli uni con gli altri. È

possibile la cernita incrociata fra numerosi

schedari, ciô che permette, per
esempio, di chiedere all'ordinatore:
«Dammi l'elenco del chilometraggio
compiuto da quest'atleta durante le
due settimane che hanno preceduto la

sua migliore prestazione délia stagione
invernale», oppure «Quali sono gli atleti

che hanno realizzato i migliori piazza-
menti dopo aver partecipato al campo
d'allenamento di Natale, nella catego-
ria d'été da 16 a 19 anni?»
Evidente che, a questo livello di com-
plessità, sia necessario un certo ap-
prendimento nei modi di porre le do-
mande. Poichè, nonostante la sua am-
mirabile «intelligenza», l'ordinatore
non capisce il linguaggio umano, anche

quello più semplice. Comunque, negli
Ultimi anni sono stati realizzati enormi
progressi e c'è la tendenza a dar soddi-
sfazione ai novelli utilizzatori, divenuti
nel frattempo i principali clienti.
Queste basi di dati relativamente po-
tenti sono disponibili essenzialmente
su materiali professionali. Ma il prezzo
di questi attrezzi ha subito un forte ri-
basso, taie da poter oggigiorno disporre

di un apparecchio munito dei
programmi necessari per circa 3000 franchi.

Le tabelle cifrate
Un impiego dell'ordinatore, essenziale
nel campo délia gestione commerciale.
Si tratta di un foglio di calcolo elettroni-
co. Le colonne verticali e le linee oriz-
zontali possono contenere formule
matematiche, molto semplici o molto
complicate, che permettono ricalcola-
zioni istantanee non appena un solo dato

vien modificato.
Questo tipo di software è normalmen-
te utilizzato nella gestione aziendale
per fare delle proiezioni («quäle sarebbe

il risultato finale dell'anno se tal
prezzo fosse aumentato del 10%»).
Nello sport puô servire ad accumulare
automaticamente dati d'allenamento o
di gara. Alla fine di ogni seduta, l'alle-
natore inserisce i dati (chilometraggio,
vélocité, tempi, condizioni esterne
ecc.) e la tabella calcola automaticamente

i totali globali o parziali, le per-
centuali o qualsiasi altro risultato desi-
derato. La spiegazione del funziona-
mento di un taie software è un po' difficile

e una dimostrazione, in questo
caso, sarebbe molto più utile. L'impie-
go è, per contro, di una semplicitè
infantile e anche un principiante puôtrar-
ne grandi profitti.

La rappresentazione grafica

Molto giustamente, si dice che un dise-
gno vale mille parole. Ciô è ugualmente
valido nel campo dell'informatica, in
modo particolare grazie ai nuovi materiali

che dispongono di estese possibilité
grafiche.

La rappresentazione grafica puô forni-
re un aiuto sia tecnico sia didattico al-
l'allenatore, come pure nei contatti con
l'atleta o i dirigenti o nell'analisi del proprio

lavoro.

La visualizzazione dei dati
Le liste di cifre dicono relativamente
poco alla maggior parte delle persone.
Ragione per cui numerosi programmi
sono stati creati creati per presentare
le cifre sotto forma grafica. Permettono,

ad esempio, di ottenere delle curve,

cerchi sezionati, colonne, a seconda
dei desideri dell'utilizzatore. Al

posto di citare i tempi realizzati da un atle-
ta nel corso di una stagione, risulta più
efficace rappresentarli su una curva
che tenga conto dello scopo délia
stagione, il tempo di quella precedente
ecc.
Questi programmi esistono praticamente

pertutti gli apparecchi, ma le lo-
ro possibilité e finezza («trama»), di-
pendono molto dal materiale. Anche se
alcuni ordinatori a basso costo (meno
di Fr. 3000.-) dispongono di estese
possibilité grafiche, la tendenza è so-
prattutto rivolta verso materiale
professionale. Inoltre, affinchè il loro ef-
fetto raggiunga il suo pieno scopo, è
necessario che i grafici possano essere
stampati su carta. Ciô implica una buo-
na stampante, magari a colori,
apparecchio relativamente costoso.

Nel computer il futuro (migliore) délia nazionale di calcio?
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La progettazione assistita
dal calcolatore

Un grafico non è forzatamente la rap-
presentazione di dati immagazzinati.
Puö ugualmente essere una creazione
artistica o tecnica. E l'ordinatore-
disegnatore è pure, oggi, alla portata di
tutte le borse. Cid si chiama «progettazione

assistita da calcolatore (CAD)»,
un settore riservato, soltanto cinque
anni or sono, agli uffici di architettura
con a disposizione almeno un milione di
franchi per equipaggiarsi!
In tutti gli sport con un'importante
componente tecnica, puö essere utile
mostrare all'atleta quai è il movimento
da realizzare o quale sia l'errore da eli-
minare. Gli apparecchi permettono,
anche a persone poco dotate per il di-
segno, di realizzare «opere» ben lonta-
ne dagli scarabocchi. Anche sul piano
fisiologico, l'apporto di un disegno
permette di porre in evidenza l'impegno
muscolare, le leve interessate da un'ar-
ticolazione ecc.

I sussidi didattici
Un allenatore non è soltanto interessa-
to agli atleti che segue. Ha spesso fun-
zioni di formatore di giovani, di tra-
smettere conoscenze.
Proprio nella didattica, l'apporto del-
l'immagine è déterminante per la qualité

dell'insegnamento. L'ordinatore
permette di creare documenti utilizza-
bili sia su fotocopia sia sulla lavagna lu-
minosa. Oltre al CAD, è possibile realizzare

schemi, organigrammi, piani, al-
trettanti lavori che rubano tempo pre-
zioso quando occorre eseguirli a mano.
Anche in questo caso è necessario di
disporre di un materiale relativamente
d'alta prestazione, in particolare per
quanto concerne la stampante.

II video del futuro
Un nuovo settore sta per essere colo-
nizzato dall'ordinatore o, piuttosto, sta
diventando capace di offrire tutto
quanto ci si attendeva da lui grazie al-
l'informatica. Si tratta del video, una
tecnica largamente conosciuta e utiliz-
zata da almeno una decina d'anni dai
tecnici dello sport.
L'ordinatore permette già di «afferra-
re» immagini video, di farle apparire
sullo schermo dell'apparecchio, di
elaborate e di modificarle con i software
del disegno e di stampare il risultato.
Queste tecniche cominciano a essere
alla portata di tutti (meno di 1000 franchi)

e si puö immaginare che questo
settore subirà un'accelerazione favo-
losa nei prossimi anni.
Per un allenatore, ciö potrebbe signifi-
care la padronanza dell'immagine
mobile. Non sarà più il servo del film o del
nastro video: potrà far sfilare l'eserci-

9A

Allenatore a riposo, ma sempre aggiornato!

zio di un atleta, isolare un certo numéro
di sequenze contenenti un errore tecni-
co, disegnarvi sopra il movimento cor-
retto ecc. Il vantaggio didattico di questo

procedimento è condiderevole, sia
per l'atleta, l'insegnante o l'allenatore.

La pianificazione

Questo settore è certamente quello in
cui l'utilizzatore neofita farà più fatica
a penetrare e risulta chiaramente ne-
cessaria l'assistenza di uno specialists.

Nella descrizione delle possibilité
d'uso dell'ordinatore, ho citato l'imma-
gazzinamento e lo sfruttamento dei dati.

Si tratta dunque, di regola, di trarre
insegnamenti da fatti passati. Una vo-
cazione evidente di questo genere di
procedimenti è evidentemente quella
di controllare la qualité délia pianificazione

elaborata dall'allenatore. Se i ri-
sultati ottenuti corrispondono a quelli
previsti dalla pianificazione, l'allenatore

ha svolto bene il suo lavoro.
Tuttavia, nuovi tipi di software chia-
mati «Sistemi esperti», dovrebbero
permettere, fra qualche anno, di sem-
plificare infinitamente quest'arduo
compito di pianificazione. Questi pro-
grammi sono giè utilizzati su grossi or-
dinatori — con risultati per la vérité an-
cora modesti — in modo particolare
nelle diagnosi mediche.
Questi sistemi consistono in una base
di dati molto elaborata e una serie di re-
gole concernenti il suo impiego.
L'utilizzatore stesso inserisce i dati e le re-
gole, poi l'ordinatore prova tutte le
combinazioni possibili (calcola molto
velocemente) e ritiene la più efficace o
la più probabile. L'utilité del programma

dipende tuttavia enormemente dalla

capacité dell'ordinatore, che condi-
ziona la grandezza délia base e il numéro

delle regole previsibili.

Per un allenatore, un taie sistema
potrebbe essere utilizzato nel modo se-
guente: inserisco nella base di dati i

risultati ottenuti dai miei atleti durante la

stagione, le condizioni atmosferiche di
ogni gara, la quantité e la qualité d'alle-
namento d'ogni seduta, le caratteristi-
che fisiche d'ogni atleta ecc. Nella lista
delle regole metto le leggi di pianificazione

(periodizzazione, rifinimento,
apici), le reazioni degli atleti a ogni ele-
mento esterno, gli scopi fissati ecc. Poi
chiedo all'ordinatore di operare una
cernita del tutto e di dirmi quale sarebbe

la preparazione ideale al fine che un
taie atleta sia in forma a taie data.
Se ciö appare ancora utopico, bisogna
sapere che tali programmi giè esistono,
in particolare all'estero. Richiedono
ancora, per il momento, la partecipazione
di uno o più programmatori, ma ci si
puö attendere che fra qualche anno, o
forse qualche mese, si potrà disporre di
programmi atti a guidarci nel dedalo dei
«Sistemi esperti».
Inoltre, già sin d'ora, è possibile fare
proiezioni nel futuro a partire da dati
conosciuti. Ciö, beninteso, nécessita
una certa pratica e, soprattutto, una
buona analisi delle nécessité; parecchi
allenatori e federazioni svizzere hanno
già tentato.

Conclusione

Lo scopo di questo articolo era soprattutto

di rassicurare le persone: si, è

possibile impiegare un ordinatore sen-
z'essere uno specialista; si, l'apporto
dell'informatica in materia di sport val
la pena d'iniziarsi a questa nuova tecnica;

no, non è necessario imparare a

programmare per poter trarre qualcosa
da una macchina; no, un materiale
efficace non costa gli occhi délia testa!
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